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Fundamental Rights in Practice: European Judicial Training on 

the rights of persons in need of international protection 
 
 
 Obiettivo del progetto 

 

Rafforzare la comune cultura giuridica e giudiziaria nell’UE e 
l’applicazione della legge nel campo dei diritti fondamentali dei 
richiedenti protezione internazionale nell’Unione attraverso la 
formazione di giudici in applicazione della Carta dei diritti 
fondamentali e della Decisione del Consiglio 2008/913/JHA del 28 
novembre 2008 sulla lotta contro talune forme ed espressioni di 
razzismo e di xenofobia mediante il diritto penale. 
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Attività progettuali 
 

♦Ricerca di esigenze formative; 

♦Formazione di formatori; 

♦Elaborazione di moduli formativi comuni sui 
seguenti temi: procedura di asilo; detenzione 
amministrativa; Razzismo e Xenofobia; 
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Attività progettuali 
 

♦ 8 seminari formativi in 5 SM, di cui 2 in Italia, sui 
seguenti temi: procedura di asilo; detenzione 
amministrativa; Razzismo e Xenofobia; 
 
♦ 3 moduli formativi elaborati nell’ambito del progetto; 
 
♦Sviluppo di rapporti sinergici tra giudici, autorità 
amministrative (componenti CN e CT), avvocati e ONG. 
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TARGET  
 
 

♣ Giudici 
♣ Avvocati 
♣ Autorità amministrative (es:CN, CT, ) 
♣ Operatori legali 
 
  
Durata: 24 mesi 
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Partenariato  
 

Partner: 4 ONG: 

♣ Consiglio Greco per i Rifugiati (capofila)- Grecia 

♣ Consiglio Italiano per i Rifugiati – Italia 

♣ ADITUS Accessing Rights – Malta 

♣ Hungarian Helsinki Committee – Ungheria 

 

 International Commission of Jurists  (ICJ) e ECRE 
 

 
 

 

 

 



Procedura di riconoscimento della protezione internazionale,  
richiedenti asilo vulnerabili e detenzione amministrativa 

Roma, 21 e 22 novembre 2017 
Sede: Cassa Forense,  Via Ennio Quirino Visconti, n. 8  

Sala Seminari – Primo piano 

Co-finanziato dall’Unione Europea 

PROGRAMMA 
Martedì, 21 novembre 
Quadro normativo e giurisprudenziale della protezione dei richiedenti asilo 
Modera i lavori Roberto Zaccaria – Presidente del Consiglio Italiano per i Rifugiati 

8:45 – 9:00 Registrazione dei partecipanti 
9:00 – 9:30 Discorso di apertura: finalità e obiettivi del Seminario 
Francesco Cananzi, Consigliere, Consiglio Superiore della Magistratura 
Michela Signorini, componente della Commissione Nazionale per il diritto di asilo 
Maria de Donato, Coordinatrice dell’Area programmi del Consiglio Italiano per i Rifugiati 
9:30 – 10:30 Quadro giuridico di protezione dei rifugiati secondo il regime 
internazionale e ai sensi della Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo 
Hélèna Behr, Senior Protection Associate, Rappresentanza Regionale dell’UNHCR per il 
Sud Europa  
Lucia Tria, Consigliere,  Corte di Cassazione 
10:30 – 11:00  Il riconoscimento della protezione internazionale e le garanzie 
procedurali 
Filippina Cocuzza, Presidente, Commissione Territoriale per il riconoscimento della 
protezione internazionale - Roma 
Giorgio De Francesco, Presidente della I Sezione della Commissione Territoriale per il 
riconoscimento della protezione internazionale – Roma 
11:00 – 11:30  Il diritto d’impugnazione e le sezioni specializzate 
Silvia Albano, Giudice della I sezione, Tribunale civile di Roma 
11:30 – 11:45  Coffe break 
11:45 – 12:15 Il sistema Dublino: quali  prospettive future? 
Marcello Di Filippo, Professore Ordinario di Diritto Internazionale, Facoltà di Scienze 
politiche dell’Università di Pisa 
12:15 – 12:45 Le linee guida del Ministero della Salute per l’assistenza ai rifugiati vittime 
di tortura e violenza intenzionale 
Giuseppe Piccirillo, Ufficio 9 - Tutela salute della donna, soggetti vulnerabili e contrasto 
diseguaglianze  Direzione Generale prevenzione sanitaria, Ministero della Salute  
 

12:45 – 13:20 Approccio multidisciplinare per l’identificazione, presa in carico e 
riabilitazione dei sopravvissuti a tortura e violenza grave. Case study 
Monica Luci, Psicologa 
Daniela Di Rado, Settore legale del Consiglio Italiano per i Rifugiati 
13:20 – 13:30 Osservazioni, domande e risposte 
13:30 – 14:30 Pranzo a buffet 
14:30 – 16:30 La tutela dei minori non accompagnati: conquiste e sfide lanciate dalla 
Legge 47/2017. Case study 
Maria de Donato, Coordinatrice dell’Area Programmi del Consiglio Italiano per i Rifugiati 
Eugenia Barone Adesi, Avvocato, Consiglio Italiano per i Rifugiati 
Maria Concetta Storaci, Segretario, Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Assistenti Sociali  
Rodolfo Mesaroli, Psicologo, Cooperativa Civico Zero 
16:30 – 17:15 Il ruolo delle informazioni sui paesi di origine: ricerca ed uso delle COI 
Carla Ramos, Rappresentante dell’Agenzia Europea di Supporto all’Asilo (EASO) 
17:15 – 17:30 Conclusioni 
  
Mercoledì, 22 novembre  
La detenzione amministrativa tra diritto europeo e italiano: normativa, applicazione e 
profili di illegittimità 
Modera i lavori Maria de Donato 
9:00 – 9:30 La detenzione amministrativa: condizioni e limiti 
Mauro Palma, Presidente dell’Autorità Garante nazionale dei diritti dei detenuti e delle 
persone private  della libertà  
9:30 – 11:00  La detenzione amministrativa tra diritto europeo e diritto interno 
Giandonato Caggiano, Professore Ordinario di diritto dell’Unione europea, Università 
Roma Tre 
Andrea Pinci, Avvocato 
11:00 – 11:20  Il trattenimento nei CPR alla luce della recente riforma  
Diego Loveri, Segretario Generale dell’Unità democratica giudici onorari di pace 
11:20 – 11:40 Coffe Break 
11:40 – 13:20 La discriminazione e il discorso di incitamento all’odio  per motivi di 
razza, origine etnica e nazionalità. Case study 
Elisa Pieragostini, Avvocato, Unione Forense per la Tutela dei Diritti Umani  
Francesco Di Giorgi, Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni (AGCOM) 
13:15 – 13:30 Conclusioni 
 



La discriminazione ed il discorso di incitamento all’odio 
per motivi di “razza”, origine etnica e nazionalità 

Seminario giuridico organizzato dal Consiglio Italiano per i Rifugiati 
in collaborazione con l’Unione Forense per la Tutela dei Diritti Umani 

 Roma, 29 e 30 novembre 2017 
Camera dei Deputati e Istituto Luigi Sturzo 

Via delle Coppelle, 35 – Roma 

Co-finanziato dall’Unione Europea 

Mercoledì, 29 novembre 
Discriminazione ed hate speech: sfide e soluzioni 
Modera i lavori Roberto Zaccaria, Presidente del Consiglio Italiano per i 
RIfugiati 
Ore 9:00- 9:30 Registrazione dei partecipanti 
Ore 9:30 – 9:45 Discorso di apertura: finalità e obiettivi del seminario 
Maria de Donato, Coordinatrice dell’Area programmi del Consiglio Italiano 
per i Rifugiati 
Ore 9:45 – 10:15 Discriminazione nel diritto sovranazionale  
Costanza Hermanin, Segretaria Particolare del Sottosegretario di Stato alla 
Giustizia On. Gennaro Migliore  
Ore 10:15 – 11:15 Discriminazione nella normativa e giurisprudenza italiana  
Anton Giulio Lana, Presidente Unione Forense per la Tutela dei Diritti Umani  
Martina Flamini, Magistrato, I Sezione Civile del Tribunale di Milano 
Ore 11:15 – 11:45  L’azione dell’UNAR contro le discriminazioni e l’hate 
speech 
Roberto Bortone, Ufficio per la promozione della parità di trattamento e la 
rimozione delle discriminazioni fondate sulla “razza” o sull’origine etnica 
Ore 11:45 – 12:00 Osservazioni, domande e risposte 
Ore 12:00 – 12:15 Coffe break 
Ore 12:15 – 13:00 Hate speech: l’importanza dei media nella diffusione e 
nel contrasto 
Giovanni Maria Bellu, Presidente di Carta di Roma 
Francesco Di Giorgi, Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni (AGCOM) 
Ore 13.00 – 13:20 La discriminazione per motivi etnici e religiosi 
Paolo Ciani, Responsabile servizio rom della Comunità di Sant’Egidio  
Ore 13:20 – 13:30 Dibattito  
Ore 13:30 – 14:30 Pranzo 
  
 

Antidiscriminazione ed hate speech: normativa e strumenti di tutela 
Modera i lavori Maria de Donato 
Ore 14:30 – 15:30 Discriminazione ed hate speech nella normativa e 
giurisprudenza europea   
Lucia Tria, Consigliere, Corte di Cassazione  
Ore 15:30 – 16:30 Discriminazione ed hate speech nel diritto italiano: 
profili processuali 
Mario Melillo, Avvocato del Foro di Roma  
Ore 16:30 – 17:00 Conclusioni e chiusura dei lavori 
 
Giovedì, 30 novembre 
Profili pratici della normativa antidiscriminatoria e della tutela contro i 
crimini di incitamento all’odio 
Modera i lavori Maria de Donato 
Ore 9:15 – 10:45 Discriminazione ed hate speech: orientamenti 
giurisprudenziali  
Anton Giulio Lana, Presidente, Unione Forense per la Tutela dei Diritti Umani 
Ore 10:45 – 11:45 presentazione dei case study e lavoro in gruppi (Prima 
parte) 
Alessio Sangiorgi, Avvocato, Unione Forense per la Tutela dei Diritti Umani  
Ore 11:45 – 12:00 Coffe break 
Ore 12:00 – 13:00 Presentazione delle conclusioni dei case study e lavoro in 
gruppi (Seconda parte) 
Ore  13.00 – 13:15 Chiusura dei lavori 
 


